
IL FORTE BOCCEA E’ PROPRIETA’ COMUNALE 

 

 

 

Finalmente, dopo circa 15 anni di battaglie politiche, di assemblee con i cittadini, di scontri con 

l’Amministrazione comunale (indipendentemente dal suo colore politico), di petizioni con centinaia 

di firme, il Forte Boccea viene ceduto al Comune di Roma. 

 

Adesso si tratta di predisporre un progetto sulla base di un programma di utilizzo, che deve essere 

innanzi tutto condiviso con gli abitanti del quartiere. 

 

Deve essere chiaro che l’utilizzazione del Forte sarà totalmente al servizio della cittadinanza, 

andranno quindi fermamente respinti i tentativi di utilizzazione, anche parziale, a fini di 

speculazione edilizia. (questa idea pare che sia già stata espressa e circola  anche tra qualche 

amministratore comunale); 

 

 E’ prioritario che una porzione adeguata di terreno sia  destinata  alla costruzione di un moderno 

MERCATO RIONALE, come più volte richiesto dal Municipio 18, per trasferirvi il mercato di Via 

Urbano II; ovviamente al servizio del mercato sarà necessario costruire un adeguato parcheggio, 

eventualmente sotterraneo. La priorità della costruzione del mercato nasce dalla necessità di 

risolvere un problema che il nostro territorio si trascina da oltre 40 anni; Come si è più volte 

sottolineato, le conseguenze negative della presenza del mercato in via Urbano II non riguarda 

soltanto gli abitanti della strada, ma tutti gli abitanti del quartiere, sia per i problemi di viabilità che 

produce e che viviamo quotidianamente (immaginate cosa succederà quando sarà aperta via 

Gregorio XI fino alla via Aurelia) sia per problemi igienici e di vivibilità generale.  

 La residua parte del terreno dovrà essere  destinata a PARCO PUBBLICO , con i relativi servizi e 

dovranno essere conservati gli attuali impianti sportivi e resi di pubblico utilizzo; 

Le strutture immobiliari del Forte Boccea, già destinate a Carcere Giudiziario Militare, ad Uffici ed 

ad alloggi per il personale di custodia,  dovranno essere destinate, dopo la loro riconversione: 

- a UFFICI PUBBLICI, di interesse Comunale e\o Municipale, ( Centro  culturale, Biblioteca, 

Centro sociale- in particolare per Giovani ed Anziani-Asilo nido o scuola materna, ecc….. ); 

- a SERVIZI della ASL RM E; 

in sintesi a tutti quegli usi pubblici ai quali i cittadini del quartiere, che a tal uopo dovranno essere 

organizzati dal Municipio 18, intenderanno destinarli. 

 

Questi sono i suggerimenti che il sottoscritto ha ritenuto di esprimere anche in occasione di un 

recente Consiglio municipale sull’argomento al quale ha partecipato e ne ha tratto l’impressione che 

su questa impostazione tutti i Consiglieri, sia di maggioranza che di minoranza siano 

sostanzialmente d’accordo, e soprattutto il Presidente Giannini che si è ufficialmente espresso per 

questo tipo di soluzione. Spetterà in massima parte a Lui difendere queste scelte.    

     

 Quanti anni dovranno ancora passare per realizzare tutto questo? 


